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GIOACCHINO NAPOLEONE 

Per la grazia di Dio e per la Costituzione 
dello Stato , Re delle due Sicilie , Prin- 
cipe e Grande Ammiraglio di Francia . 


Considerando che la moltiplice varietà de’ pesi e 
misure , che esiste nel Regno , arresta il commer- 
cio, produce sovente degli errori e dà luogo ordi- 
nariamente alla frode ; 

Considerando 1’ inconveniente degli attuali cam^ 
pioni , tanto relativamente alla loro struttura quan- 
to alla materia della quale sono costrutti 

Considerando le differenze che risultano nelle co- 
pie che se n’ estraggono per uso del commercio , 
non meno da questa causa che dal metodo inesat- 
to che si pratica per estrarle ; 

Considerando i vantaggi che arreca la fissazione 
di un sistema uniforme di pesi e misure ; 

Considerando finalmente la semplicità del sistema 
decimale , già adottato in una gran parte dell’ Eu- 
ropa , e la stabilità de’ principi, su quali è fondato; 

Udito il nostro Consiglio di Stalo ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto siegue j 


R T. 


Il sistema d esimale de’ pesi e misure stabilito by Coogle 
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f Xw^Cjao ITraneese sarà adottato io questo no«t*#- 
Regno dU V di ,g<-Pftajo dell’ jtfino, 1812. 

» ■* ^ • * * % a 

1 

Art. 2,. 

»v;;m v • •• ■• ' ! • 

I nomi delle misure , tanto di lunghezza e di su- 
perficie , quanto di capacità e di solidità . quelli de’ 
pesi , ed i valori loro sono determinati nel modo 
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riti civili c militari , le amministrazioni e loro im- 
piegati , i nota) , gli architetti , gli agrimensori e 
tutti quelli in generale che avranno un carattere 
pubblico , saranno tenuti ad esprimere nel modo 
prescritto negli articoli precedenti i valori de’ pesi 
o delle misure che potranno aver luogo ne’ loro at- 
ti , conti , registri , dichiarazioni , attestati , o altre 
scritture di qualsivoglia specie che dovranno o po- 
tranno esser prodotte a far pruova . Sarà però loro 
permesso sino a tutto 1’ anno i8ia , per prevenire 
ogni" errore , di notare , ogni qualvolta lo crederan- 
no necessario , immediatamente dopo il valor deci- 
male , quello corrispondente all’ attuai sistema , sog- 
» giungendo 1’ indicazione : Antiche Misure di Napoli. 

A R T. 4* 

•• ‘ ' ■ 

v | « . . • - 

Ogni contravvenzione all' art. precedente sarà puni- 
ta con un’ ammenda di ducati sei a carico dell’ uffi- 
ciale pubblico che avrà passata , vidimata o firmata 
la scrittura , senza che , sotto qualunque pretesto , 
• possa farsi ricader a danno delle parti per le quali 
la scrittura sarà stata passata , vidimata o firmata. 

À a t. 5.* 

~ D nostro Ministro’ dell 1 interno farà compilare e 
pubblicare nel piu breve tempo un 1 istruzione sul 
*aodo di adoperare le nuove misure con una tavola 
M rappqrU attualmente in uso. 
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YÌranno di Lase a questo lavoto i valori già deteiS 
minati delle unità di queste misure , e che sono an- 
nessi alla presente legge . 

Queste istruzioni faranno parte dell’ insegnamento 
in tutti i stabilimenti di pubblica istruzione , non 
eccettuate le scuole primarie de 1 Comuni del Regno. 

Art 


Egli farà eseguire de 1 campioni ò modelli in nu- 
mero sufficiente per essere rimessi in tutti i comu- 
ni di residenza degl’ intendenti e sottintendenti , ne’ 
capiluoghi de’ circondarj , e nel minor tempo pos- 
sibile in tutte le comuni del Régno , ove saranno ' 
depositati . 

Darà anche tutte le disposizioni che crederà ne- 
cessarie perchè i particolari possano procurarsi a 
giusto prezzo e con facilità de’ pesi e delle misure 
conformi a questi campioni . _ * 

Art» . 7 .'_ 

Non sarà permesso ad alcun arteficè ^ fabbricante , 
negoziante , o a qualunque altra persona , di costrui- 
re o vendere de’ pesi o misure del nuovo sistema 
senza che ne sia stato autorizzato per mezzo d’ una, 
patente , rimessa dal nostro Ministro dell 1 interno , 
e vidimata e registrata presso l’ intendente della di 
lui provincia» . \ 

by Google 
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S». i ^ ^ 1/’../ .:«*.. f. * • 

Nelle officine di verificazione e di estimo pubbli- 
co stabilite col nostro decreto de' io di Dicem- 
bre i8io saranno apposte a nuovi pesi e misure le 
impronte dello Stato e quelli particolari dèlie ris- 
pettive officine . Il nostro Ministro dell’ interno fa- 
rà compilare de’ regolamenti , secondo i quali do- 
vranno i verificatori esercitare le loro funzioni . 

• ■ « • . • . 

A a t 9. 

, ‘"i.. . • i 

Dopo del 1. di Gennaro dell’ anno 1812. sarà 
interdetto in tutto il Regno ogni qualunque costru- 
zione , vendita , importazione o distribuzione di 
antiche misure o pesi , sotto pena di un’ ammenda 
di ducati dodici per la prima volta , v e del doppio 
in caso di recidiva, óltre alla confisca degli oggetti 
costrutti , importanti o venduti in contravvenzione. 

A n x io. 


/A contare dall’ epoca fissata negli arti precedèn- 
ti, tutti i commercianti , negozianti ed artefici do-%. 
v panno esser provveduti , e scriversi esclusivamente 
per lóro negozio o esercizio della loro arte , de’ pe- 
si, e misure conformi a nuovi càmpioni e legalizza- 
ta nel modo prescritto nell’ articolo 8. .Essi non 
potranno adoprare che queste stesse misure in tufc> 
*i i loro libri , fatture e scritture di qualunque spo 


3gle 
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eie . Avranno perciò T obbligo di te nere affisse nel- 
le loro officine e botteghe respctUYe le tavole di 
riduzione . 

Art. ii. 


Qualunque altra misura , oltre a quelle adoprat* 
nell' Imperio Francese, che voglia adottarsi per 
comodità di uso , di riduzione , dovrà essere sem- 
pre molteplice o summoltiplice decimale . 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge , 


si 


da Noi sottoscritta e munita del nosto sigillo 

<J r 

pubhlichi colle ordinarie solennità in tutto il Re- 
gno per mezzo delle autorità cui appartiene ,* le 
quali dovranno registrarla , ed assicura loie 1’ adem- 
pimento . ... 

Il nostro ministro segretario di stato è special- 
mente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 


Data in Rambotiillet il di 19 di maggio 1S11. 


Firmato, GIOACCHINO NAPOLEONE. 

• 1 

Da parte del Re , 
tl gran giudice ministro II ministro segretario di 
della giustizia , Stalo , 

Firm. F. Ricciardi , Firm. Pignatelli. 


Pubblicata nel dì 19 di Giugno 18 n . 
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3S°*««**u©C"****c©o* ®o*B****e8Po»%«*:Oo*4**»c®»-****c®o« 

CORRISPONDENZA 

Delle attuali misure e pesi di Napoli con quelli del sistema 
decimale francese . 


MISURE 
e pesi di Napoli. 


MISURE MISURE PESI 

lireari frane ili capacita fra. francesi. 


Metz o. 

Misura lineare, palmo . . . 0,26367 

I Caraffa di vino, det- ^ 

L la di vendita a mi* i 


Mutare 


.. .... | 

fCarafta di vino delta i 
di bolle ) 


Litri. Grammi . 


O,66o4iy 


0,727027 


I* 66 '** ^^lisura da olio, detta ) 

È quarto ( 

f • . .. I 

f Misura per gli aridi, 1 
V della tomolo ... ( 


0,619534 


55,234 


Peso Libbra . 


3 * 0,759 


Approvalo , GIOACCHINO NAPOLEONE. 

Per ceri. firato conforme, 

■Il Ministro Segretario di Stato, 

firmato , PignatELL». 
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NOZIONI E CALCOLO. 


Delle Frazioni decimali . (*) 

I. Tl principio fondamentale del nostro sistema di 
numerazione consiste in ciò che il valor di una ci- 
fra diviene dieci ip dieci volte maggiore a misura 
che si pone questa cifra , o si avanza di un posto 
verso la sinistra , dal che ne siegue , che andando 
da sinistra a destra le unità di ogni ordine divengo- 
no di dieci in dieci volte minori . In tal modo esg. 
si passa dalle migliaja alle centinaja , dalle centinaja 
alle decine , e dalle decine alle unità ; ma in questo 
ordine di decrescimento niente ci obbliga a fermarsi 
sulle unità 5 e siccome 1’ unità semplice è la decima, 
parte della decina , così pure ci possiamo figurare 
delle unità frazionarie , che sieno la decima parte 
delle semplici unità , le quali dovranno per conse- 
guenza scriversi alla destra di queste . 

Parimenti si può concepire delle decime o cen- 
tesime dell’ unità principale , le quali dovranno per 
conseguenza scriversi in due ranghi dopo le sempli- 
ci unità , vale a dire alla destra delle decine . Dopo 
le centesime vengono le millesime , diecimillesime, e 
niente c’ impedisce di portar queste suddivisioni 


(*) Questo trattatine) è stato desunto dall' Aritmetica 
elementare del Sig. de La Croìx, 
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tanto in li , quanto si voglia . L* ordin'é , $e<t< 5 tf &0 il 
quale descrescono , lor diede il nome di Frazioni 
decimali , e la maniera di scriverle viene ad essere 
la stessa di quella de’ numeri intieri } basterà sola- 
mente osservar di stabilire in modo sicuro il posto , 
o rango delle unità intiere . É stato generalmente 
stabilito di servirsi di una virgola , la quale si pone 
alla diritta della cifra cbe le rappresenta , e per es- 
primer esg. 3 t , più una decima scrivesi 34 1 , i ; 
g pariamente per esprimer i 3^7 più 3 millesime 
scrivesi i347»oo 3, e cosi delle altre . 

Se il numero cbe si vuol scrivere, fosse i 326 
più 1 7 òV ~q •> Ppperazione non sarebbe niente più 
.difficile, posci^cbè la frazione -jVso P u< ^ ^e- 
comporre in più : più , le 

^uali equivalgono a ^ più , 


piu 


1 O 0 O 7 

* , donde 


x a o&l 


.jscoi’gesi cbe 11 numero proposto vuol scriversi così 
.1326,732. Similmente 37 più \ scriverebbé- 


si 3 ;, 07 56 , perché eqmvaLgc 

più —* -- , più r‘. Se poi il n 


ono 


7 


loco 9 


P iù rsVsV> fe poi il numero a es- 
primersi non contiene unità intiere , si userà il c 5 - 
-s . - a 7 

rattcre o, il quale non ba valore veruno , ma serye 
a fissare il posto cbe occupar dovrebbero le unità 
intiere : quindi ----- si scriverà 0,1 : — si 

■scriveranno o,oo 3 : così - * * 5 — ■ scriveransi o, 0235 , 

^ 4 . V , * lOO O c ’v 7 7 

perché 7—^ equivalgono a — '* più — piu 


* 0000 • 


2. 0 a C16 si rileva cbé „ ad esprimere m de- 
cimali una frazione , il dicui denominatore sia ro, 100? 
»ooo , o ip generale 1’ unità seguita verta U défrfra 


. >, t -e- 


* 
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da un certo numero di zeri , basterà scrìvere il nu- 
meratore di questa frazione alla destra delle unità , 
badando che il rango., in cui si deve mettere 1’ ul- 
lima cifra di questo numeratore, sia sempre marcato 
dal numero de’ zeri del denominatore . „ Nella fra- 
zione 0,023 j dell’ esempio precedente ritrovatisi tante 
cifre decimali alla destra della virgola , quanti zeri 
sonovi nel denominatore ioooo nella frazione propo- 
sta f o o o~è * Viceversa una fi-azione decimale si potrà 
sempre convertire in una ordinaria frazione, il cui 
numeratore sarà composto di cifre decimali ta(i 
quali son scritte nel numero proposto, ed il cui de- 
nominatore sarà T unità accompagnata da tanti zeri* 
quante decimali sonvi alla destra della virgola , esg». 

0,56 è lo stesso che còsi o,o36 a - * g -- . 

3. Quanto alla maniera di pronunciare i nume-, 
ri contenenti parti decimali , è la stessa che per 
quelli che non ne contengono . Si enunciano , come 
si fa ordinariamente le cifre che sono poste alla di- 
ritta della virgola \ si enunciano poi le cifre decima- 
li , come se esprimessero intere unità , e vi si ag- 
giunge soltanto alla fine il nome conveniente alla 
ultima specie di decimali , che si ha nominato ; esg. 
il numero 36,^ 36 si pronuncia 36 unità e y36 mil- 
lesimi» e- la ragione si è che 0,736 equivalgono a 
^ o ’ 0 g 0 ; cosi pure per pronunciare il numero 434^0673, 
direbibesi 4^4 unità e 67 3 diecimillesimi poscìa- 
ehé 0,0673 equivale a - - y* ; e direbbesi sola- 

mente 673 dieci-miUioaesuai v SO »oa ti avesse al- 
tre che 00000673. Digitized by Google 
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4- Una riflessione che non si può trasandar si' 
è , che non cambiasi in verun modo il valore delle 
decimali frazioni aggiungendovi o levandovisi verso 
la diritta uno o molti zeri 5 quindi o,5 , ovvero 
~ eguaglia o,5o ovvero : parimenti 0,784 ov- 
vero r 7 0 8 - c * ~ torna lo stesso che 0,78400 , ovvero 
VV ° ó • Ciò è evidente per se medesimo , ed è 
lo stesso che moltiplicar per lo stesso numero 10,100, 
1000 ec. i due termini delle frazioni proposte, lo 
che non muta il loro valore : e di tal riflessione 
noi profi tteremo per semplificare i nostri calcoli . 

5. Giacché nelle frazioni decimali come nei 
numeri interi le unità di ogni ordine diventano 
maggiori di dieci in dieci volte , andando da destra 
a sinistra esg. volendo sommare insieme le frazioni 
©,56 o,oo3 0,958 , scriverebbonsi in colonna collo- 
cando le unità dello stesso ordine nelle stesse co- 
lonne verticali . 

... . o,5(> 

* o,oo 3 
o,958 

, Somma i,5ai 

Ed ecco il numero richiesto della sommi. 

Se i numeri proposti contenessero unità intie- 
re insieme con frazioni decimali , l 1 operazione non 
sarebbe niente più difficile esg. 

V 
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o ,3 

' 84,5 

1 10,02 

2l4,I7 

*• Per la somma richiesta , 

Se dunque si volessero sommare molti numeri 
contenenji frazioni decimali , converrà scrivere que- 
sti numeri in colonna , di maniera che le unità 
dello stesso ordine si ritrovino locale nelle stesse 
colonne verticali ; far quindi la somma come se lì; 
cifre dei numeri proposti rappresentassero intiere 
unità , e separar poscia verso la diritta del risulta- 
to tante cifre decimali , quante ve ne erano in quel- 
lo dei numeri proposti , che in maggior numero ne 
•* 

contenevano . 

6 . La sottrazione delle frazioni decimali si ese- 
gue del pari per via della regola dei numeri intieri, 
ma per fuggire ogni imbarazzo nell’ applicazione di 
questa regola si aggiungerà verso la destra dei due 
proposti numeri tanti zeri , quanti ne occorrono ; 
onde siavi lo stesso numero di decimali sì nell’ uno 
che nell’ altro . E’ inutile osservare che tal modo 
di prepararle non cambia punto il valor delli rot- 
ti , sopra li quali si opera f n. m 4* ) • 

Se dunque si avesse a sottrarre 0,3697 da 

,©,62 } si scriverebbe come qui appresso , 
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o t 6aoo 

0,3697 

o,25o3 

e si troverebbe per la differenza richiesta . 

Se i proposti numeri racchiudessero unità in- 
tiere insieme con rotti decimali , 1’ operazione sa- 
rebbe egualmente facile, esg. 7,364 da 8,1457. 

8,i457 

7,364o 

* > . , - « 

«5 si troverebbe p?r 0,7817 differenza cercata. 

Se dunque si vuol sottrarre un dall ’ altro nu- 
meri contenenti parli decimali , si prepareranno , 
come abbiam detto di sopra ; dopo di che pori vi 
sarà che a formar la sottrazione , come se la v\r- 
gela fosse soppressa , e che tutte le cifre rappre- 
sentassero unità intiere . Eseguita la sottrazione , si 
separeranno verso la destra del risultato tante cifre 
decimali , quante ve n erano nel numprq proposta 
contenente maggior numero di esse • 

La somma e sottrazione del li ro tti decimali si 
verificano come quelle dei numeri intieri . 

7. Nelle surriferite operazioni vuoisi avere grpn^ 
de attenzione a non cambiar la virola indicante $ 
posto delle unità intiere , impprqiocchè dee ve- 
dere die un somigliante influirebbe su^ 


/ 
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Valor locale di ogni cifra , e quindi su quello del 
numero stesso . In fatti se si avesse il numero 
1 3 1,28 , e che trasportando la virgola verso la de- 
stra si scrivesse 1 342,8 , è manifesto , che con tale 
operazione la cifra 8 esprimente da prima centesi- 
mi , esprimerebbe ora decimi . Parimente i decimi 
son divenuti unità -, le unità decine ; le decine cen- 
tinaja 5 e le centina j a migliaja : sicché ciascuna deile 
parti del numero 1 34,28 è divenuta dieci volte 
maggiore pel solo trasporto della virgola , dal che 
ne siegue che il nuovo numero è maggiore dieci 
volte più che il primo . 

Si proverebbe nella stessa maniera, che traspor- 
tando di bel nuovo la virgola di un posto verso la 
diritta , il numero 13428 risultante da questo tra- 
sporto diverrebbe dieci volte maggiore del numero 
j 342,8, e quindi 100 volte maggiore del numero 
1 34 7 28. Se poi al contrariosi traslocasse la virgola 
di un posto verso la sinistra scrivendo 1 3,428, è 
chiaro che con questa operàzione le centinaia del 
primo numero sarebbero divenute decine , le deci- 
ne unità , e le unità decimi ec. Ciascuna adun- 
que delle parti del numero 1 3 4,28 essendo divenu- 
ta io volte minore con questa operazione, il nuo- 
vo numero sarebbe io volte minore del primo . Si 
proverebbe nella stessa guisa , che trasportando di 
nuovo la virgola versola sinistra il numero 1,3428, 
risultante da cotesto traspoi’to sarebbe dieci volte 
minore del numero 18,428, e quindi 100 volte* 
minore del numero i 34 ? 28 . 
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Generalizzando poi i ragionamenti, che ci Bau 
guidato a questi risultati , conchiuderassi che tras- 
locando verso la destra , o avanzando verso la si- 
nistra di uno odi molti ranghi la virgola indicante 
il rango delle semplici unità , il numero che trat- 
tasi si trova moltiplicato o diviso per io, tante vol- 
te di seguito , quanti passi ha fatto la virgola , © 
per r indietro , o per l’ innanzi . Prevedesi facilmen- 
te dopo i precedenti riflessi il vantaggio che hanno 
le frazioni decimali sulle frazioni ordinarie j poscia- 
chè tutte le moltiplicazioni o le divisioni da farsi 
sul denominatore delle ordinarie si eseguono nelle 
altre con la giunta o la soppressione di un certo 
numero di zeri , o col semplice trasporto della vir- 
gola . Quindi adattando tali modificazioni alla teo- 
ria delle frazioni ordinarie , se ne deduce hen to- 
sto quella delle frazioni decimali . 

8. Da che le frazioni decimali possono sempre 
essere convertite in frazioni ordinarie , la loro mol- 
tiplicazione e la loro divisione ossia tra di esse, os- 
sia per numeri intieri , si farebbe col mezzo delle 
regole esposte di sopra per le frazioni ordinarie ; 
ma tali operazioni si possono considerabilmente sem- 
plificare per via del precedente meccanismo . In fatti 
si voglia moltiplicar 34 ,i 37 per 9 , riflettiamo un 
poco a tutte le cifre del moltiplicando come espri- 
menti intiere unità, e non curando la virgola mol- 
tiplichiamo 34 i 37 unità per 9; avremo per prodot- 
to 3o7a33 unità j ma per la soppressione della vir- 
gola il fattore 34)i37 è divenuto mille volte j&ag- 


giare e per conseguenza il prodotto da noi trovata 
si è 1000 volte maggiore di quello che si cercava. 
Otterremo questo ultimo partendo 3oaa33 , per 
i eoo , il che si farà separando verso la destra tre 
cifre decimali , vale a dire tante , quante ne conte- 
neva il moltiplicando , e così si avrà 3 o 7,233 , per 
il prodotto cercato . Questo discorso potendo egual- 
mente applicarsi a tutti i casi della stessa natura , 
si conchiuderà , che a moltiplicare un numero conte- 
nente frazioni decimali per un numero intiero si dee 
eseguire la moltiplicazione , non facendo caso della 
virgola , come se tutte le cifre del moltiplicando e- 
sprimessero intiere unità , dopo di che si separeranno 
verso la destra del prodotto tante cifre decimali , 
quante ne racchiudeva il moltiplicando . 

9. Rivolgiamoci ora al caso , in cui il molti- 
plicando e il moltiplicatore racchiudono tutti e duo 
frazioni decimali , esg. 172,84 P er 36 ,oo 3 . 

Consideriamo dapprima tutte le cifre di questi 
due numeri come esprimenti unità intiere , e molti- 
plicando 17284 per 36 oo 3 avremo per prodotto 
622275802 unità } ma per la soppressione della virgo- 
la il moltiplicando è riuscito cento volte maggiore 
ed il moltiplicatore mille volte maggiore . Il pro- 
dotto adunque da noi trovato è mille volte cento 
volte , ovvero cento mille volte maggiore di quel- 
lo , che ricercavamo , e l 1 otterremo dividendo 
622275852 per cento mille ; lo che si farà sepa- 
rando verso la destra di quésto numero cinque cifre 
decimali » vale a dire Quante se ne trovano nel tuoi- 



tiplicamlo è nel moltiplicatore presi insieme , si avrà 
dunque 6222,75802 per il prodotto ricercato. 

E generalizzando questo discorso stabilirassi che 
a moltiplicare un per /’ a Uro due numeri contenen- 
ti frazioni dec'mali convie n J are la moltiplicazione 
senza badare alla virgola , e separar poi verso la 
diritta del prodotto tante cifre decimali , quante se 
ne trovano sì nel moltiplicando che nel moltiplicatore . 

10. Prima di passare alla divisione de’ deci- 
mali fa d’uopo ricordarsi, che una frazione non 
Cambia valore moltiplicandosi i suoi due termini per 
uno stesso numero ; c siccome si . è veduto nell’ 
aritmetica ordinaria . che tutti i quoti di divisione 
polevansi metter sotto la forma di una frazione , il 
cui numeratore fosse il dividendo , e il denominatore 
fosse il divisore , chiara cosa è , che non si altererà 
punto il quoto di una divisione , moltiplicando il di- 
videndo e il divisore per uno stesso numero . 

Proponghiamoci adesso di dividere per 

l 3 . Da quanto abbiamo detto , si può sopprimere 
la virgola nel dividendo , purché si mettano due zeri 
dopo il divisore ; imperciocché per tal via saranno 
stati moltiplicati e l’uno e l’altro per 100 , e il quo- 
to de' due numeri risultanti 45 i 5 g P er i 3 oo , sarà 
quello che si va cercando ; il perchè la questione 
proposta si riduce a partire l )Cr * 3 oo , Io 

che si farà nel modo ordinario e darà per quo- 
aienle 34 unità e la frazione . 

Si conchiuderà da questo esempio , che per di- 
Jfcte-ÌUì numero con tenente frazioni decimali per ,'j 
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un numero intiero bisogna sopprimere la virgola nel 
divìdendo, aggiungere alla destra del divisore tanti 
zeri, quante decimali vi erano nel dividendo, ed 
eseguir poi la divisione . 

ii. Veggiamo ora, come bisogna condursi nel 
caso , in cui il dividendo e il divisore racchiudono 
tutti e due decimali . Esg. se si avesse a partire 
Bi 5,432 per 23,4 > non Sl cambierà certo il divi- 
sore aggiungendovi due zeri alla diritta ( n.° 4 ) » 
il che ci porgerà a3,4oo . Egli è chiaro da quanto 
s’ è veduto di sopra , che dopo questa preparazione 
si può senza alterare il quoto sopprimer la virgola 
tanto nel dividendo quanto nel divisore , dacché non 
si farà altro che renderli tutti e due mille volte mag- 
giori . Quindi la questione sarà ridotta a partire 
3i543a per s34oo, donde verrà per quoto i3 uni- 

«.'i, 1 1 » I * 

P 1 I » 4 o o‘ * 

S’ inferirà da tale esempio y che a partire 
un per t altro due numeri contenenti decimali 
convien mettere alia destra di quello che ne ha di 
meno , tanti zeri , quanti son necessarj , onde il nu- 
mera delle cifre decimali riesca lo stesso nel divi- 
dendo e nel divisore ; fatta questa preparatone, 
sopprimerassi la virgola sì nel dividendo che nel di- 
visore , e finalmente si farà la divisione , come ne * 
numeri intieri . 

12 . Egli è manifesto , che se il dividendo non 
contenesse esattamente il divisore, la divisione ci 
darà un resto , il quale dovrà assumere la forma, 
frazionaria ; ma siccome l' oggetto che ci proponia-* 

3 
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mo adoperando li decimali , si è di fuggire le fra- 
zioni ordinarie , si muterà il resto in decimali , vale 
a dire in decimi , centesimi ec. , e per darne un 
esempio pigliamo una divisione , in cui il dividen- 
do siasi 45 1,49 e il divisore i3. 


resto . . 
decimi . 
centesimi 


45 149 
6149 
949 
949 ° 
3900 

0000 


i3oo 

34,73 


Facendo la divisione, come si fa ordinaria- 
mente, ritrovasi 34 unità per quoziente e 949 per 
resto , ma in luogo di porre questo resto sotto la 
figura frazionaria , si muterà in decimi moltipli- 
cando per io, oppure scrivendo un zero a destra, 
lo che darà 949° decimi . E facendo la divisione 
si troverà 7 decimi per quoto e 390 decimi per 
resto, il quale moltiplicato di nuovo per io ci 
darà 3900 centesimi ; eseguendo la divisione si tro- 
verà per quoto 3 centesimi e non restando nulla s- 
conchiuderà che il quoto ricercato si è 34,73 cen- 
tesimi , come si può assicurarsene moltiplicandolo 
pel divisore . 

Facilmente vedesi che Io stesso metodo applicar 
bì potrebbe a ogni altro esempio , e questo è di 
nn uso frequente $ ma ogni volta che si userà , 
converrà ricordarsi di porre la virgola alla destra del 
quoto , esprimente le unità intiere, subito chesi sa- 
tro ' ate • Walti sta» tal precauzione si corre- 
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xehhe rischio di cowfondere le decimali con le Unità 
intiere , lo che cambierebbe il valor del quoto e 
potrebbe indurre in grandi errori (*) . 

i3. Posciachè le frazioni altro non sono che 
divisioni indicate , è chiaro che si potrà regolare 
nella maniera stessa che per'ridur in frazioni deci- 
mali una frazion ordinaria . E operando così per 
la frazione ^ si troverà, che eguaglia o,ia5- E qui 
si vede l 1 operazione per disteso , e come il quo- 
ziente non contiene 1’ unità , vi si è messo un ze- 
ro per indicarne il posto . 


i 

io 

20 

4 <> 


8 

o,ia5 


Se poi si avesse la frazione converrete 

he ridurre il numeratore 4 a millesimi aggiungendo 


(*) L’ operazione die si è fatta sa i decimali , altro 
non è che un caso particolare , vale a dire metter il quo- 
ziente d’ una divisione in frazioni (f una data specie ; il che 
si fa mutando il dividendo in frazioni della stessa specie a 
moltiplicando per il dato denominatore » Quindi per metter 
in quindicesimi il quoto di per 3 , si moltiplicherà j per 
iS, e si dividerà il prodotto io 5 per 3, onde verranno 

trentacinque quindicesimi , ovvero fi pel quoto richieste. 
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tre zeri alla sua diritta e si porrebbero de' zeri nei 
luoghi delle unità , de’ decimi , e de’ centesimi , 
che si trovano vuoti nel quoto . 


4 

19 7 

4 000 

o,oo 5 oi 8 

i 5 oo 


jo'So 


(354 



i 4 . In questo esempio non si avrà un quoto 
esatto, per quanto s’inoltri la divisione; non si può 
dunque esprimer questa frazione come la sopra 
indicata | con un numero esatto decimale ; e per 
rilevare da che nasce questa circostanza , basta 
riflettere che il metodo che si siegue per ridurre 
una frazione ordinaria in frazione decimale , non è , 
che moltiplicar il suo numeratore per io, 100 , 

1000 , ec. e siccome per la natura delle frazioni il 
denominator non divide esattamente il . numeratore 
primitivo , la divisione non può teminarsi , se non 
quando esso divide esattamente un dei numeri io, 

100 , 1000 , ec. Ora tali numeri essendo formati tut- 
ti dal numero 10, che non si trova divisibile se non 
se per 2 , o per 5 , non sono essi divisibili che per 
2 , o per 5 , o per i numeri che si formerebbero 
moltiplicando questi medesimi di seguito per se me- 
desimi . Esg. 8 è uno di questi numeri , poiché rie- 
sce uguale a 2 moltiplicato per 2 e per 2 . 

Rispetto alle frazioni che non soddisfano a que- 
sta condizione , volendole ridurre in decimali con la 
divisione , l’ operazione si continua indefinitamente, 
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e non si arriverà giammai al valor vero della fratioa 
proposta , ancorché si possa avwciuarvisi quanto mai 
si vorrà ; ma in questo caso un certo numero di cifre 
del quoto si ripetono periodicamente con lo stesse 
ordine . Esg. se si volesse ridurre in decimali la fra- 
zione si troverebbe per quoto 0,324024»*'*? r i~ 
saltato che si potrà condurre tanto lungi , quanto 
piacerà ripetendo sempre le medesime cifre 3 , 2, 4 » 
ma senza poter giammai arrivare all’ esatto valore 
della proposta frazione . Infatti ciascuno dei resti 
successivi essendo necessariamente minore del diviso- 
re non può avere che un numero limitato di resti 
diversi., e non si tosto saremo pervenuti al medesi- 
mo resto , 1 ' operazione si continuerà nella stessa 
maniera , e così le cifre già ottenute per la prima 
volta ritorneranno nell’ ordino che si erano presentate 
da principio . A coteste frazioni , che hanno somi- 
gliante proprietà , si è dato il nome di periodiche . 
Infatti riducendo le frazioni -* e ~~ in decimali 
troverebbesi o, 3333 .... e 3,14285714280714 ec. 

i 5 Si può inoltre come per le altre frazioni 
decimali ripassar dalle frazioni periodiche alle ordi- 
narie , di cui esse sono lo sviluppo j alla qual cosa 
si arriverà col soccorso delle seguenti osservazioni. 

Se si vuol ridurre in decimali le frazioni ^ , 
•V » TFV * ° generale 1’ unità divisa per un nu- 
mero che abbia le cifre tutte g, si avranno le frazioni 

periodiche , o,mii , o,oioioi , o, 

ooiooiooi e così discorrendo, nelle quali il 

numero delie cifre di ogni periodo riesce eguale al 
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numero delle cifre del denomiaatore delle frazioni 
generatrici . 

Prendiamo ora un’ altra frazion periodica , esg. 

o,3333 Essa è evidentemente eguale a 3 mol- 

tiolicato per 0,11111 . . . ... Ora questa frazione o, 
imi ... . eguagliai , adunque la frazione o,3333. 
ò uguale a o sia a -j come già si è veduto di 
sopra . 

Se poi la frazione proposta fosse 0,324324 • . . .. 
si potrebbe ad essa applicar ragionamenti analo- 
ghi , posciacchè dividendola per 3 24 ben si scorge 
eh’ essa è uguale a 32.4 moltiplicato per 0,001001001 
. . . . , e questa frazione è uguale a 5— -5 5 dunque 

la frazione 0,32*324 eguaglia ovvero 

-* * , come già lo sappiamo. 

E generalizzando il discorso che ci ha condotto 
a si fatto risultato, conchiuderemo che ad opere U 
valore esatto delle frazioni decimali periodiche non 
si ha che a contemplar a parte la porzione for- 
mante un periodo e sostituire ad esso una frazione , 
il cui numeratore sia composto delle medesime ci- 
fre del periodo , e il denominatore da un numero 
tgual di 9 collocati di seguito t uno dopo V altro . 

Cotesta regola è parimenti applicabile , allora 
■quando il periodo non comincia che dopo un certo 
numero di cifre decimali . Esg. avendo la frazione 
o,3«4 1 4 I 4 l ••••■» in cui il periodo non principia che 
alla terza decimale , si potrebbe sostituire alla parte 
pci'iodica la frazione di modo che il valo- 
re esatto della frazione sarebbe, 0,3 2 yj bftdaA-s 
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do clic la frazione riferita essendo ai centesimi 
rappresenta donde siegue che la proposta fra- 

zione decimale sia uguale a x **- più a , ó e - ovvero 
, come uno se ne può assicurare col mezzo 
della divisione . 

16. Sebbene tutte le frazioni ordinarie non pos- 
sono essere convertite esattamente in frazioni deci- 
mali , ciò però non impedisce clic non si adoperino 
esse decimali ne’ calcoli comuni o della società , giac- 
ché in tutte le divisioni delle usuali misure vi ha 
un limite d’ approssimazione che sarebbe inutile por- 
tarlo più in là . Tali limiti saran determinati da quel- 
li de’ nostri bisogni , e verranno fissati secondo l’ in- 
dole di ogni unità principale o alla seconda o alla 
terza decimale, in cui converrà fermarsi. Se d’al- 
tronde si osservi che continuando la divisione ci av- 
viciniamo sempre più al vero valore della frazioni 
proposta, e che si può per tal via trarre una differen- 
' za tanto piccola quanto mai si voglia , si riguarderà 
cotesto incoveniente come nullo , avendo sopra tutto 
riguardo ai gran vantaggi risultanti dall’ uso delle fra- 
zioni decimali nei calcoli ; questi motivi son quelli 
che hanno fatto adottare il sistema decimale nella 
nuova divisione dei pesi e misure . Per altro i limiti di 
questo trattato non ci permettono d’ esporre le fatiche 
che furono necessarie per una impresa cosi grande , 
Ci contenteremo di far conoscere in una com- 
pendiosa maniera il complesso generale del sistema . 
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Esposizione del nuovo sistemi metrico ed applica- 
zioni usuali dell' Aritmetica, 

l 


17. Lo misure pigliano forme e nomi differenti 
secondo la spècie delle grandezze , a cui le si ap- 
plica , c tali grandezze possono essei’e classificate 
così 

La lunghezza, da cui nascono le misure lineari. 

Le superficie , o le aje . 

I volumi* o le capacità, o contenenze, per 
cui si confrontano tra di loro i corpi , ossieno soli- 
di , ossieno liquidi . 

Finalmente le gravità o i pesi , i quali pure 
servono «al confronto dei corpi. 

L’ unità di lunghezza , ossia T unità lineare 
chiamasi metro . 

L' unità di volume è lo stero , ovvero metro 
cubico (*) . 

L’ unità di capacità o contenenza dicesi litro . 

L 1 unità di peso si chiama gromma . 

A comporre misure maggiori o minori delle 
precedenti ci serviamo delle parole miria , chilo , 
e c/o , deci , centi , mi Ili , ec. tratte dal greco e dal 
latino , denotanti decine di migliaja, migliaja , cen- 
tinaja , decine , decimi , centesimi , millesimi , ec. 
Le misure di lunghezza fonnano adunque la scine 


(*) Dice»! culo un corpo tarmjnato da «ei fuccie qua- 
dratc ed eguali . 
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seguente mi ria metro , chilo-metro , edometro , de- 
ca-metro , metro, deci-metro , centi metro , m/7/f- 
metro , ec. 

Ì3cn si vede che ognuna di queste misure è 
dieci volte maggiore della seguente , e dieci volte 
minore di quella che la precede immediatamente 
nell’ ordine della serie . 

II. Il litro si è una misura' di capacità , ed 
equivale ad un decimetro cubico . 

E i nomi delle misure di capacità vengono com- 
posti come quelli delle misure di lunghezza , quindi 
si dirà : ettolitro , decalitro , litro , e decilitro , 
centilitro , ec. 

III. Il gram ma è un pf/so eguale al peso di un 
centimetro cubo d’ acqua pura ; il miriagramma , il 
chi log ramina f Vecfogramma , il decagrkmma , il grom- 
ma , il de ci gromma , il centigramma , ec. formano 
una serie decimale della foggia delle altre misure • 

IV. L ’ aro è una misura di superficie eguale aj 
decametro quadrato, vale a dire a un quadrato, 
il cui lato fosse un decametro, ovvero a cento metri 
quadrati . Non vi sono che due multipli dell’ aro 
eh» possano avere qualche utilità ; 1’ uno è 1’ ecta- 
ro , che vale cento ari, e l’altro si è il mir l'aro , 
equivalente a dieci mila . 

V. Lo stero per le legna da foco è un metro 
cubico supponente pezzi lunghi un metro , messi in 
Un quadrato avente un lato di un metro , o di ogni 
altra equivalente disposizione. I composti però dello 
stero non pare che possano servire agli u$i ordinar]. 
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VI. Finalmente le unità di moneta sono cono- 
sciute adesso sotto nome di lira , di decimo , di cen- 
tesimo, e i loro relativi valori sono egualmente di 
dieci in dieci volte più piccola . 

Il franco poi è stato formato con un pezzo di 
argento del peso di 5 gramme con lega di ~ di 
srame (*) . 

Lo specchio o quadro seguente è molto at- 
to a far sentire i vantaggi della uniformità introdot- 
ta si nella nomenclatura dei multipli , come anche 
nelle suddivisioni delle ^misure prese per unità. A 
lato di ogni nome ritrovasi tra parentesi I 1 abbrevia- 
zione proposta dal Signor Dillon , il quale verifi- 
cò generalmente i pesi e le misure . 

18. Tutte le dimande o questioni , in cui trat- 
tasi di riunire in un solo numero molti numeri di 
una stessa specie di misure , manifestamente si ri- 
feriscono alla somma . 


(*) Un baratterò essenziale , che assicura a questo si- 
stema la superiorità sopra tutto quello che si è fatto in qué- 
sto genere , si è, che tutte le misure son coUegate tm di 
toro , ed hanno una ragione immediata colle dimenzioni 
stesse della sferoide terrestre . Infatti il metro è la dieci- 
milionesiina parte della distanza del polo all’equatore con- 
tata sul meridiano, che traversa la Francia , essendo stato 
misurato con una esàttezza fino ad ora incognita e calcola- 
to colla maggior precisane secondo i metodi del Signor De- 
lambre , si è raccolta la distanza che passa tra il polo * 
-- - 1 «minatore , dietro la quale si è po» fermato il metro . 



Il valore del Franco * un peno d’ argento 
ha note decimi di finezza pesante cinque 
gramole. 
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Quindi a sapere ciò che hanno prodotto tre ven- 
dite , in cui si abbia venduto i334 iir *»45j i95i lir -,i7> 
*83 lir -, ii di una certa derrata , basta sommare i tre 
numeri , e la risposta alla domanda ricoverassi neHa 
somma totale 3468 ,ir - , ^3. 

Supponghiamo ancora , che si abbia comprato 
quattro pezze di pannolino , le cui lunghezze siano 

me / o me /me ** m c •> / 

espresse per 217 -, 43,97 -, 21,194 *, 07,01 -,34- 

la somma di questi numeri espressa con 56o,o5, 
porgerà la quantità totale del pannolino . 

L’ applicar la sotti-azione è cosa troppo age- 
vole , onde noi abbiamo a fermarvici . 

19 . Ben si scorge, che mercè la moltiplicazio- 
ne si ritrova il valore di un numero dato di cose 
della stessa specie e dello stesso valore , allora quan- 
do si conosce il valore stesso , il quale non si dee 
ripetere se non che tante volle , quante sono le co- 
se . Se esg. il metro di un certo panno costa i 9 ,ir -, 
a5 , e si domandi il prezzo di un’ altra pezza conte- 
nente 37 m '-,i4, basterà moltiplicare ig^r^ao per 37 , 
*4* il prodotto 7i4 IJr -,95 farà il prezzo richiesto . 

Infatti è manifesto , che il prezzo della pezza 
ha da esser composto con quello del metro nella 
maniera stessa, che la lunghezza di questa pezza è 
composta col metro . Quindi la pezza contenente 37 
volte il metro più di questa misura, ha da 

costare 37 volte ig’ ,r -,25 , più di questo prez- 
zo convien adunque moltiplicare i 9 l,r -, 25 , per 376 
B er V • o » l e quali due operazioni sono riunite in 
una sola, mentre pigliasi 3^4 per moltiplicatore.^ 
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Si può ancora concepir 1’ operazione sotto un’ 
altra veduta più semplice , riguardando la somma 
di i9''r-,»5 come il prezzo del centimetro di panno, 
vale a dire della unità dell 1 ultimo ordine del molti- 
plicatore} allora diventa evidente, che il prezzo to- 
tale si vuol ottenere ripetendo 3yi4 volte la somma 
di ig'>r-,a5 ; ma 3 ji 4 essendo un numero 100 volte 
maggiore pel vero moltiplicatore 1 4 » si ridurrà il 

prodotto al suo giusto valore , pigliando la centesima 
parte , o separando due cifre decimali di più . 

Finalmente , di leggieri si riconosce , che il 
prezzo del inerro essendo ig^',25, quello dell 1 unità 
dell’ultimo ordine del moltiplicatore o del centime- 
tro , avendo ad essere la ceutesima parte, verrà 
a sp rosso per o fr ;,i9a5, e si avrà il prezzo ai 
i4 , ovvero 3yi4 centimetri moltiplicando o ,ir -, 191 5 
per 3 ji4 • 

ao. Questa maniera di contemplar la questione 
consiste e si appoggia sulla facilità di convertire le 
une nelle altre le suddivisioni di una stessa specie 
di misure col semplice cambiamento di lungo della 
virgola dietro le osservazioni del ( n. 7 ) . Quindi se 
si volesse esg. convertir 3i4 me, ,§i3 in decimetri , 
basterebbe muover la virgola d 1 un posto verso là 
destra , lo che darebbe 3 i4ò d,,,e ',i3 , posciacbè al- 
lora si prende il decimetro per 1’ unità . 

Sopprimendo però la virgola i millimetri diven- 
tano unità , e si ha per conseguenza il numero dei 
millimetri contenuti nella grandezza proposta ci- 
presso per 

a 
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2f» Si ritornerebbe da questa ultima suddivisio-* 
no a quelle thè la precedono , cioè al centimetro , 
o decimetro , o metro, separando di mano in mano 
una , due , e tre decimali . Se se ne separassevo_cjuat- 
tr«A si piglierebbe il decametro per unit;^, e si 
avrebbe 3iDm*-,£5i3 e continuando nella stessa ma- 
niera , verrebbe 3*** m , ec . >; 

Questi riflessi e quelli del numero precedente 
si applicherebbero senza dillicoltà alcuna a ogni al- 
tra specie di misure del sistema decimale , e ci pre- 
sentano uno dei maggiori vantaggi del sistema stesso. 

22. Annoveriamo adesso alcuni usi della divi- 
sione : in primo luogo essa serve a risolvere tutte le 
questioni analoghe alla seguente: conoscendo ciò 
che fai cosi alo un cerio numero di cose dello sles~ 
so valore, ritrovar questo valor e. • Si può provar 
questa asserzione in una maniera molto semplice 
badando che il prezzo conosciuto è necessariamente 
il prodotto del prezzo di una Cosa moltiplicato per 
il numero delle cose ( u. 19 ). Imperciocché risulta 
da ciò che dividendo questo prodotto pel fattore 
conosciuto , vale a dire il numero delle cose , si ha 
da ottenere per quoto l’altro fattore ovvero il prez- 
zo di una sola cosa . » ; » 

Siipponghiamo esg. che avendo pagato i3 

di panno 3i5 ,ir y{5 , si domandi quanto costa un me- 
tro 3 pgr ritrovarlo , si dividerà 3i51à. ) ^5 per 19,1 3, 
e si otterrà Si arriverebbe ancora al risul- 

tato in questa maniera, cioè convertendo 
in 16 1 3 centimetri, e dividendo 3 i5 ,ir >45 per t(3i3 



C 35 > 

sì avrebbe il prezzo del centimetro , cbe poi biso- 
gnerebbe moltiplicar per ioo , onde avere quello 
del metro . Ora egli è evidente cbe adopei'ando una 
divisione come 19,13 , cento volte minore , che 1913^ 
si otterrà un quoto cento volte maggiore e per con- 
seguenza eguale a quello cbe si va cercando ; divi- 
dendo adunque 916 ir <, 4^ , per I 9> 1 ^ 5 si ritroverà 
i6 ,ir y{9 , del prezzo del metro del panno. 

24. Ecco una seconda domanda, in cui il di* 
videndo e il divisore sono tutti e due della medesi- 
ma natura , e dove il quoto si è di differente specie . 

- Si domanda esg. per 529 lir -,35 quanti kilogram- 
mi si avrà di una certa merce, che costa i4’%5al 
kilogrammo . E’ chiaro che il numero di kilogrammi 
richiesto è eguale al numero di volle , clic la som- 
ima 52q lir *,35 , contiene i4 lir >5 , prezzo di un ki lo- 
gicammo ; se dunque si parte 529,35 , per 1 45 , il 
quoto 36,5o689 fra dei kilogrammi e delle suddivi- 
sioni di lai specie di unità . 

\ : 24. 1/ uso "delle frazioni si presenta da se me- 
desimo dall' enunciar delle questioni . Se esg. con- 
venisse stimare i £ di 219^,6, si avrebbe a mol- 
'tiplicar 2i9 !!r -,6 per ^ vale a dire a moltiplicar 
questo mimcTQ per 3 e divider il risultato per 4>d 
che ci darebbe 164,7 • 

Sieguouo le tavole di ragguaglio . 
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ISI'sure di lunghezza 

TAVOLE DI RAGGUAGLIO 
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Misure di lunghezza 
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misure di lunghezza 
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Misure di lunghezza 
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Canne vecch. quadr. ridotte in can. nnov. qmdr. 
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Misure di superficie 
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